
12 L'UNITÀ / SABATO 
29 SETTEMBRE 1984 

|>ClUuC4>IÌ 

Un Franz Schreker 
tutto da riscoprire 
domani a Venezia 

Va in scena domani al teatro La 
Fenice di Venezia «Der ferne Klang» 
(li suono lontano) di Franz Schreker, 
un'opera che, a settantaquattro anni 
dalla prima rappresentazione (Fran
coforte 1912), non era mai stata ascol
tata in Italia. Schreker (nato a Mona» 
co nel 1878 e morto a Berlino nel 
1934) aveva ottenuto proprio con 
quet'opera il primo grande successo e 
negli anni tra il 1912 e il 1930 si era 
imposto come uno dei massimi prota
gonisti della scena musicale tedesca: 
a lui inoltre fu affidata nel 1920 la 
direzione della Hochschule fttr Mu« 
sik di Berlino, la più illustre scuola di 

musica nella Germania di allora. 
In quanto ebreo Schreker fu ogget

to di violenti attacchi da parte dei 
nazisti, e quando questi presero il po
tere fu costretto a dimettersi da ogni 
incarico. Mori un anno dopo, la sua 
musica fu proibita e intorno al suo 
nome il sitenzjo fu totale. 

Dopo il 1945 le cose cambiarono 
profondamente per compositori co
me Schònberg, Berg e W'ebern, ma 
non per Schreker, che non ne a\eva 
condiviso le ricerche e che appariva 
irrimediabilmente «datato». Da più 
di un decennio in Germania e in Au
stria si nota verso Schreker, come 
verso Zemlinsky, una rinnovata at
tenzione. di cui già Adorno in una 
conferenza del 1959 aveva sottolinea
to la necessità: senza indulgere a so
pravvalutazioni, si deve riconoscere 
che figure significative come Schre
ker non meritano l'oblio totale e pre

sentano molti motivi di interesse. 
Le radici del gusto di Schreker 

vanno cercate negli anni della Seces
sione, come ha dimostrato nel 1980 la 
Biennale Musica progettata da Ma
rio Messinis, che per primo ha fatto 
ascoltare Schreker in Italia. Allora 
non era stato possibile rappresentar
ne un'opera: oggi la Fenice mette in 
scena uno dei suoi lavori più signifi
cativi, «Der ferne Klang», composto 
tra il 1901 e il 1910 su libretto proprio. 

Di per sé la concezione dramma
turgica, mescolando ecletticamente 
naturalismo e simbolismo, rivela un 
aspetto significativo del gusto dell'i
nizio del secolo. Un giovane musici
sta, Fritz, lascia la fanciulla amata, 
Grete, per dedicarsi interamente alla 
propria arte e inseguire un vagheg
giato «suono lontano» che, ancora 
inafferrabile, gli ossessiona la mente. 

Solo al momento della morte capirà 
la tragica ironia del suo destino: la
sciando Grete (e poi respingendola 
quando la incontra «caduta» in un 
suntuoso bordello veneziano) Fritz 
ha perduto quel mirabile «suono lon
tano» e lo ritrova quando finalmente 
si ricongiunge a Grete che non ha 
mai smesso di amarlo. Ma è troppo 
tardi: Fritz muore nelle sue braccia. 

Può apparire emblematica della 
musica di Schreker nei suoi aspetti 
migliori l'idea stessa di un suono 
«lontano», sfuggente, visionario, evo
cato come vaga, aerea fantasmago
ria. Del «Ferne Klang» che a Venezia 
sarà diretto da Gabriele Ferro, regia 
di Giorgio Marini) Berg curò la tra
scrizione per canto e pianoforte: nel
la sua musica, si riconoscono tracce 
di questa esperienza. 

Paolo Petazzi 

Videoguida 

Raidue, ore 20.30 

Due film 
in uno 
per il 

vecchio 
Donen 
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// boxeur e la ballerina (in onda stasera, su RAI 2, alle 20.30) si 
intitolava, in originale, Mone Movie, termine che serve ad indica
re i film composti da due mediometraggi di un'ora l'uno. Una 
moda che ultimamente ha dilagato anche in Italia con pellicole 
come Sing Stng, Questo e quello e Culo e camicia, non sempre 
inappuntabili sul piano del gusto. Ma Stanley Donen, il regista, la 
riproponeva in omaggio ai vecchi tempi del muto e degli albori del 
sonoro, quando il «doublé feature», il doppio spettacolo era un 
classico del grande cinema hollywoodiano. 

Dì quel cinema, Donen è uno dei figli più illustri. Specializzato 
in musical e commedie, autore di film celeberrimi come Cantando 
sotto la pioggia e Sette spose per sette fratelli, Donen (ex-balleri
no, ex-coreografo) rievoca in questo film del 1980 il cinema che 
l'ha visto nascere, con un pizzico di nostalgia e molta, molta ironia. 
Il titolo italiano fa riferimento ai dup episodi: // boxeur è la storia 
di un giovane pugile che abbandona il ring per diventare avvocato 
e far condannare un manager disonesto. La ballerina narra di un 
vecchio, famoso impresario teatrale che insegue il sogno di un 
grandioso spettacolo, e spera di realizzarlo grazie al talento di una 
giovane danzatrice. 

Se Donen ricicla nel primo episodio gli schemi del film pugilisti
co, è nel secondo capitolo, ambientato nel mondo del musical che 
il regista conosce così bene, che il film tocca il sublime. George C. 
Scott (nella foto) è bravissimo in un personaggio ispirato al famoso 
impresario Florenz Ziegfeld, attivo negli USA fino agli anni 30 
(morì nel '32). Ma attenzione a un'altra bella presenza, quella di 
Eli Wallach nella storia pugilistica, {al. e.) 

Canale 5, ore 20,25 

Le prime 
avvisaglie 
del sabato 
di Ornella 

Che cos'è Anteprima di Premiatissima '84? È una puntata di 
un'ora soltanto o una avanguardia, tanto per saggiare? Un po' 
l'una e un po' l'altra cosa. Canale 5, che ha messo a punto la tecnica 
della replica della replica della replica, sfrutta anche quella del
l'annuncio dell'annuncio dell'annuncio. Stiamo scherzando, ma 
comunque è vero che l'altra mattina è stato presentato il program
ma alla stampa, sono uscite le relative notizie e oggi ci ritorniamo 
sopra per necessità di programmazione. Insomma, ve io abbiamo 
già detto: stavolta accanto a Dorelli c'è la splendida Ornella Muti 
in veste di show-girl e una squadra di otto donne canore, tanto per 
tenere su il gioco delle cartoline. Stasera Dorelli ci spiegherà tutto 
in merito e intanto potremo sperimentare con gli occhi le qualità 
del caso, soprattutto quelle della Muti, che è la sola a partecipare 
in veste insolita. Gigi e Andrea faranno del loro meglio per farci 
rìdere. Gigi Sabani imiterà da par suo. 

Miguel Bosé ancheggerà cantando in diretta concorrenza con i 
ballerini veri, che saranno quelli del corpo di ballo della trasmis
sione (che lo stesso regista Gino Landi comanda a bacchetta, es
sendo anche un noto coreografo) e anche il danzatore classico 
Raffaele Paganini (dell'Opera di Roma). E Johnny Dorelli? Oltre 
al suo bonario modo di introdurre gli ospiti, alla sua amabile 
ospitalità, stavolta sfoggerà anche la voce per cantare la sigla 
finale, accennando con la sua grazia fanée alcuni motivi che ha 
annunciato come -sorprese». Speriamo bene. 

Retequattro, ore 22,05 

Gli amici 
(e i nemici) 

di Ugo 
Tognazzi 

Tutti sanno oramai che Tognazzi, oltre alle sue ben note qualità 
di attore, ha anche grandi doti di organizzatore e propagandista in 
almeno due campi* la cucina e il tennis. Al torneo organizzato 
puntualmente (sedicesima edizione!) ogni anno sul campo della 
sua villa di Torvajanica hanno partecipato anche stavolta attori 
numerosissimi, assatanati dalla strenua volontà di impadronirsi 
dell'ambito trofeo: lo scolapasta d'oro. Come in tutte le manifesta
zioni agonistiche, anche qui si sprecano i retroscena, le malignità, 
le invidie e i tiri mancini. Ce li racconta stasera su Retequattro 
Fabrizio Zampa (ore 22,05), andando a rinfocolare con simpatica 
malignità gli animi dei più rissosi. Hanno partecipato alia gara: 
Pierre, Richard e Claude Brasseur, Flavio Bucci, Michele Placido, 
Andy Luotto. Ivo Garrani (vincitore assoluto). Giorgio Bracardi. 
Giacinto Facchetti. Ottavio Missoni. Carole André. Accanto a loro 
amici (e nemici) a fare da pubblico: Arbore, Verdone. Massimo 
Boldi. Sandra Milo Abbiamo dimenticato di dirvi che il titolo del 
programma è: «Amici suoi: ovvero all'inseguimento della palla 
perduta». 

Raiuno, ore 20,30 

Serata 
finale per 
i cantanti 
«velisti» 

Ogni cosa ha una fine. Per fortuna anche le gare canore come la 
XX Mostra internazionale di musica leggera che Raiuno ha man
dato in onda per tre serate da Riva del Garda. Ha vinto Gazebo 
con il brano Lunatic, che si è portato a casa la «Vela d'oro*. Ma 
continuerà la sfilata di tutti quelli che hanno partecipato, tra i 
quali la grintosa Loredana Berte, che contende con le unghie e coi 
denti il titolo di prima donna del rock a qualche decina di star 
italiane. Il programma è presentato da Maura Micheloni. Anna 
Pettrnelli e Sergio Mancinelli. 

_ Dal Brasile agli 
USA, dalla Corea alla Jugoslavia 

il tema preferito è quello della 
maternità. Tante donne forti, 

coraggiose e persino incestuose 
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Tutte le mamme della TV 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — Americane o jugoslave, 
coreane o brasiliane, ma sempre, 
universalmente, mamme. Sono loro 
le vere protagoniste del «Premio Ita
lia» di quest'anno. Mamme formato 
tv, raccontate con tenerezza o con 
rabbia, divertenti o tragicherUn giro 
d'orizzonte sul ruolo materno come 
viene visto oggi nel mondo, decine di 
televisioni, infatti, dei paesi più di
versi, sembrano essersi passate paro
la per «raccontare la madre». E tutte, 
però, hanno parlato di madri dotate 
di grande forza, siano esse protago
niste di commedie dal tono brillante 
o si presentino davanti alla teleca
mera per raccontare storie crude, 
scomode. Anche storie d'incesto. 

Gli americani della NBC hanno ri
spolverato un vecchio tema di suc
cesso per raccontare Aspetta che tor
ni mamma, ovvero la piccola apoca
lisse casalinga di un alloggio affida
to temporaneamente a papà. Il regi
sta e sceneggiatore Bill Persky giura 
che si tratta di una storia vera. Ma 
non basta questo attaccamento alla 
cronaca per non farci stupire del fat
to che negli USA un uomo con li 
grembiule strappa ancora la risata, 
anche se non è Jack Lemmon o Wal
ter Matthau in una commedia di 
Hollywood. La storia è quella del si
gnor Pelers, allenatore di foot-ball, 
che perde il posto e deve perciò ac
cettare l'idea che la moglie lasci il 
focolare per l'ufficio. 

Piccole e grandi disavventure lo 
travolgono, fino a che da un lato lui 

Programmi TV 

comincia a rivalutare il lavoro della 
casalinga, e dall'altro la moglie tro
va soddisfazione dall'affermazione 
professionale in ufficio. Una duplice 
scoperta che trascina anche noi ad 
una piccola rivelazione: come la fa
miglia media americana, dunque, 
guardi ancora con nostalgia al ri
tratto della nonna europea appeso 
alla parete: quella, che faceva bene la 
pasta in casa, teneva tutto in perfet
to ordine e dispensava rassicuranti 
sorrisi. 

L'altra grande tv USA, la ABC, ri
sponde a questa commedia-verità 
con un altro fatto di cronaca di ta
glio altamente drammatico. Chi st 
prenderd cura dei miei figli è il rac
conto lucido e straziante di una don
na, con dieci figli, condannata a 
morte da un tumore. Lei cerca dispe
ratamente di assicurare alla sua fa
miglia numerosa una vita senza 
traumi anche «dopo». È stata chia
mata Ann Margret (l'attrice di Cono
scenza carnale, accanto a Candlce 
Bergen), per la prima volta in tv, per 
dare a questa madre in toni giusti 
della sofferenza e del coraggio, di 
questa feroce lotta contro il destino. 
Lucile Fray (come si chiama la pro
tagonista dello sceneggiato) non cer
ca il rimedio impossibile per se stes
sa, ma dieci nuove famiglie disposte 
a prendersi cura — come dice il tito
lo — dei suoi figli, a cui il marito da 
solo non può provvedere. Una trage
dia che trasfigura r«amor di mam
ma» e gli rende i toni dei grandi sen

timenti che hanno mosso la storia, 
trasformando questo «fatto privato» 
in un omaggio alla maternità, che sa 
rinunciare ai figli, pur di vederli sal
vi. 
. E una donna di grande forza e co
raggio è anche quella descritta dal 
brasiliani in Orfani della terra: la 
protagonista è una «vedova della sic
cità», abbandonata dal marito in una 
delle regioni più povere e sofferenti 
del Brasile, rimasta con quattro figli 
e senza nessuno che le faccia credito. 
La sua è una storia di miseria, accet
tata senza ribellione e senza lacrime, 
ma lottando con la terra arida, deva
stata dalla povertà. Fino a che le por
te dello spaccio di alimentari non si 
riapriranno, e non solo per lei, grazie 
alla sua volontà di non cedere. 

Le donne di coraggio hanno sem
pre ispirato, del resto, letteratura, ci
nema, ed ormai la tv. Ma le mamme 
del mondo — e lo si vede in questo 
giro intorno alla terra in due setti
mane di tv — non sono solo ritratte 
nel loro rapporti con la casa, i figli, il 
focolare. Queste madri, imprigiona
te da un ruolo che non concede senti
menti diversi da quello della mater
nità, sanno anche amare. 

E la tv lo ha scoperto con un fre
mito. 

I coreani hanno raccontato in 
L'inquilino e la mamma quali dram
mi, quali conflitti interiori esploda
no in una donna, in una madre vedo
va, improvvisamente innamorata. 
Ci sono tabù antichi da superare, 

non solo — come può avvenire in 
una società europea — per il «nuovo 
uomo» per il quale la madre può ave
re imbarazzi e sensi di colpa nei con
fronti dei figli: si tratta qui anche del 
rapporto con la società, con la tradi
zione, con le barriere morali erette 
da secoli di confucianesimo. 

La mamma che scopre di amare il 
suo inquilino (nel quale, del resto, il 
figlio vede un nuovo padre) è vittima 
dì un dramma interiore, di una lotta 
tra il sentimento ed il «proibito». 

Con un documentario l francesi 
sono tornati in modo molto crudo 
sul tema del proibito: l'incesto. Ecco 
comparire le «madri di Edipo». L'o
biettivo di Claude Couderc, Mireille 
Dumas e Jean Ruelle, si posa sulle 
mani di una donna non più giovane, 
anzi sulla lettera che la donna strin
ge. Non ne vediamo il volto, ma sen
tiamo la sua voce. «La mia stòria è 
molto semplice e io ve la racconto 
nel modo più scarno possibile», dice 
la donna. «Io avevo un figlio che cre
sceva accanto a me e che, secondo 
una consolidata tradizione, vedendo 
il letto coniugale vuoto, voleva dor
mire con sua madre tutti i giorni, o 
meglio tutte le notti. E quello che do
veva succedere è successo, molto na
turalmente, e sono stata io a racco
gliere la sua prima emozione; è un 
ricordo indimenticabile. Mio figlio è 
stato per dieci anni il mio amante. 
Adesso è sposato da molto tempo e 
padre di famiglia». 

Silvia Garambois 

Laura Betti 

Teatro II cartellone dello 
Stabile presentato alla stampa 

E Torino 
punta 

su Pasolini 
Dalla nostra redazione 

TORINO — In attesa di una 
nuova direzione artistico-orga-
nizzativa, il Teatro Stabile di 
Torino ha comunque varato il 
cartellone della stagione 
1984-85. Il programma — quat
tro produzioni in proprio e 
quindici spettacoli ospiti — è 
stato presentato ieri mattina 
dal nuovo presidente dello Sta
bile torinese Giorgio Mondino. 
Mondino ha esordito annun
ciando, quale principale linea 
programmatica della sua presi
denza, la riforma dell'Ente, or
mai non più procrastinatile, 
tramite la stesura di un nuovo 
Statuto, che entro la fine del
l'anno dovrà essere approvato 
dal Consiglio comunale. -Afis-
siroli — ha precisato il neo-pre
sidente — continuerà a darci 
la sua preziosa collaborazione 
in qualità di regista e Guazzot~ 
ti resterà nello staff del TST 
sino al 31 dicembre come con
sulente organizzativo; del re
sto il nuovo cartellone è ancora 
opera loro: In quanto ai nuovi 
•timonieri» del teatro pubblico 
cittadino, Mondino ha preferi
to non fare ancora nomi... •Sa
rà il nuovo statuto dell'Ente — 
ha detto — a delineare la figu
ra del nuovo direttore, e se ne 
parlerà quindi agli inizi del 
prossimo anno... Comunque gli 
orientamenti, la tendenza è 
quella di un'unica persona; un 
direttore culturale, non neces
sariamente regista, che ri
sponda direttamente al Consi
glio di amministrazione, al 
quale verranno attribuiti più 
poteri rispetto alla direzione 
artistica e organizzativa-. No
vità di rilievo quindi all'oriz
zonte dello Stabile di Torino, 
che pur essendo considerato 
uno dei teatri pubblici più «in 
forma» (oltre 18 mila abbona
ti!), deve ancora superare una 
grave crisi economica ed orga
nizzativa (circa 600 posti in me
no tra il Carignano e l'Alfieri e 
il Gobetti tuttora chiuso). 

Ed eccoci, molto rapidamen
te, al nuovo cartellone. Le 
quattro produzioni del TST so
no: La mandragola di Machia
velli, regia di Missiroli, una «ri
presa» che il 10 ottobre inaugu
rerà al Carignano la nuova sta
gione; Orgia di Pasolini, altra 
regia di Missiroli, con Laura 
Betti e Alessandro Haber (la 
«prima» tra un mese, al Festival 
d'autunno di Parigi); / / malato 
immaginario di Molière, stesso 
regista, con Paolo Bonacelli e 

D Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO 
10.50 SECRET VALLEY 
11.15 IL RICATTO - Telefilm 
12.00 TG1 - 'LASH 
12.05 HAPPY DAYS - Telefilm 
12.30 CINEMANIA 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL DESERTO DEI TARTARI - Film di Valerio Zurlmi Con Vittorio 

Gassman. GnAano Gemma 
16.25 MUSICA ESTATE - Festival del fcsoo 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.45 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
17.50 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.20 PROCLAMAZIONE DEI VICINTORI DELLA XXXVI SESSIONE 

DEL PREMIO ITALIA 1984 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 XX MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 
23.05 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 BASU E SIBIL - Telefilm 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10.45 DUE E SIMPATIA • Hedda Gabler di Henr* Ibsen 
12,30 TG2-START 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 SABATO SPORT • deismo. Trofeo Baracchi • Tennis. Campionati' 

nafcom . Ginnastica artistica. Trofeo Trmacna d'oro femmavle 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - Tete»m 
18.10 MEATBALLS «V SPAGHETTI - Cartoni arsman 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 R. BOXEUR E LA BALLERINA - Film con George C. Scott. Barbara 

Harris 
22.10 TG2-STASERA 
22.20 POSITANO TOP PARADE 1984 
23.45 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
16 00 DSE: L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 
16.30 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
17.00 IL BAGNINO D'INVERNO • Fdm di Gordan Paska>ievic Con Irfan 

Mensur. Godrana Godranovic 
18.25 IL POLLICE 
19.00 TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 TRIP: CINQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO 
21.20 TG3 - Intervallo con: Una cartolina musicale della cineteca Rai 
21.55 LE STORIE DEGLI ALTRI 
23.00 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAM

PIONATO 

(ZI Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence». Telefilm; 9.30 Telefilm; 10 «Il filo del ra
soio». film con Tyrone Power • Gena Tierney; 12.30 «I Jefferson». 
Telefilm; 13 II pranzo è servito; 13.30 «Quella nostra estate», film con 
Henry Fonda e Maureen O'Hera; 15.30 Telefilm: 16 «Arabesque», 
Telefilm; 17 «T.J. Hooker». Telefilm: 18 «Tartan», Telefilm; 19 «I 
Jefferson». Telefilm: 19.30 «Barena», Telefilm; 20.25 Anteprima 
Premiatissima: 22 «Dallas», Telefilm; 23 «Operazione Siegfried», Film 
con Telly Savatas a Robert Culp. 

D Retequattro 
8 30 «Mary Tyler Moore». Telefilm; 9 «Ruba al prossimo tuo». Film 
con Rock Hudson a Claudia Cardinale; 11 «Samba d'amore». Telenove-
le: 11.45 «Fantasitandia». Telefilm; 12.45 «Alice». Telefilm; 13.15 
•Mary Tyler Moore». Telefilm; 13.45 Sport; 14.15 «Flore selvaggio». 
Telenovela; 15 «Sotto coperta con il capitano». Film con John Gregson 
e Donald Sidney: 17 «Phyflis», Telefilm; 17.30 «Fantasitandia». Tele
film; 18.30 «Samba d'amora». Telenovela: 19.30 «Chips», Telefilm: 
20.25 «I carabrmatti». Film con Andy Luotto a Leo GuUotta; 23.20 «lo 
zombo, tu zombi, lei zomba». Film con Duilio Dal Prete a Coen» Ponzo-

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata». Telefilm; 9.30 «Lo spacchio scuro». Film con 
Olivia Da Havifland; 11.30 «Maude». Telefilm; 12 «Giorno par giorno». 
Telefilm: 12.30 «Lucy Show». Telefilm: 13 Bim bum barn - Cartoni 
animati-14 Sport: Basket; 16 Bim bum barn - Cartoni animati • «Stre
ga per amore». Telefilm; 17.45 Musica è; 18.45 D paggio di Bandiera 
Gialla: 19.50 Cartoni animati: 20.25 «Supercar». Telefilm; 22.15 
«Magnum P.L». Telefilm; 2 4 Deejay Telaviston - Video Estate '84 . 

D Telemontecarlo 
13 Sabato sport: 16 Quark: I T «Scusami genio». Telefilm; 17.30 
Numeri uno m discoteca; 18.15 «ERery Queen». Tefefitm; 19.10 Shop
ping; 19.55 «Saturnino Farandola», Sceneggiato; 20.25 «L'orologtaio 
di Saint Paul». Film con P. Noiret a J . Rochefort; 22.15 n poeta a il 
contadino. 

D Euro Tv 
13 Catch; 14 «Bonanza». telefilm: 15 Cartoni animati; 19.30 «Marna 
Linda». Telefilm: 20.20 «Il letto racconta». Film: 22.20 Eurocatcìo. 
23 30 Rombo TV. 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica special. 14.30 «La 
montagna del perdono». Film; 16 «F.B.L». Telefilm: 17 «La primula 
rossa del Sud». Film: 18.30 «Cara cara». Telefilm; 20.25 «La poliziotta 
fa carriera». Film; 22.15 «L'ora di Hitchcock». Telefilm; 23 30 Super-
proposte. 

Scegli il tuo film 
IL DESERTO DEI TARTARI (RAI 1. ore 14) 
Un bel film di Valerio Zurlini dal celebre romanzo di Dino Buzzati. 
In un impero non precisato (ma connotato, nel film più che nel 
romanzo, secondo tratti absburgici) il tenente Drogo, fresco di 
nomina, viene spedito alla fortezza Bastiano, agli estremi confini 
del «deserto dei tartari». Fra rituali militareschi, cacce al cinghiale 
e spedizioni sul confine, il tempo trascorre nella vana attesa di un 
nemico che non arriva mai. Eccezionale il cast, tutto maschile: 
Jacques Pemn. Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Helmut 
Griem. Philippe Noiret, Francisco Rabal, Fernando Rey, Laurent 
Terzieff. Jean-Louis Trintignant, Max Von Sydow. Una sola don
na, ma di classe: Lilla Brignone. 
IL BAGNINO D'INVERNO (RAI 3, ore 17) 
Le peripezie del giovane Karl, ragazzo sfortunato che passa di 
lavoro in lavoro (lavandaio, garagista, bagnino...) senza mai trova
re quello buono. È un film jugoslavo, diretto da Goran Paskalijevic 
nel 1976. 
I CARABBIMATTI (Retequattro. ore 20,23) 
Barzellette idiote e comicità di serie Z in un film (del 1981) diretto 
dal tuttofare Giuliano Carmineo. Un finanziere imbroglione, inse
guito dai carabinieri, si rifugia in un manicomio. È l'opportunità 
per mescolare i due più classici luoghi comuni delle barzellette, 
con la complicità di Andy Luotto. Giorgio Bracardi ed altri. 
IO ZOMBI TU ZOMBI LEI ZOMBA (Retequattro, ore 23,20) 
Va sul demenziale l'odierna programmazione di Retequattro. Do
po le barzellette, si passa agli zombi «made in Italy», con pretese dì 
comicità destinate a rimanere sulla carta. Dirige il pastrocchio 
Nello Rossati (1979), vi rimangono coinvolti Renzo Montagna™, 
Cochi Ponzoni, Tullio Solenghi e Duilio Del Prete. 
OPERAZIONE SIEGFRIED (Canale 5, ore 23) 
Una squadra di «specialisti» sbarca a Berlino alla ricerca del tesoro 
del Fuhrer, scomparso nel 1941. Dirige Peter Duffel nel *75, gli 
attori sono Telly Savalas, James Mason e Robert Culp. 

3UELLA NOSTRA ESTATE (Canale 5, ore 13.30) 
enry Fonda e Maureen O'Hara per un film diretto, nel '63, dal 

bravo Delmer Daves. È la saga degli Spencer, una famiglia povera 
ma felice che vive sui monti del Wyoming. I problemi nascono 
quando il figlio maggiore pretende di andare all'università... 
L'OROLOGIAIO DI SAINT-PAUL (Telemontecarlo, ore 20,25) 
Ha ormai dieci anni, questo film di Bertrand Tavernier, ma resta 
fra le opere migliori di questo cineasta francese recentemente 
premiato a Cannes per Una domenica in campagna e autore di 
ottimi film come // giudice e l'assassino e La morte in diretta. Qui 
ci racconta la storia di un anziano orologiaio che apprende dalla 
polizia una notizia tremenda: il suo giovane figlio è fuggito con una 
ragazza, dopo avere ucciso un uomo. Il padre si interroga sulle 
ragioni del gesto e sui propri rapporti con il figlio. Ottimamente 
interpretato da Philippe Noiret e Jean Rochefort, è uno dei mi
gliori film francesi dello scorso decennio. Vedere per credere. 

Fedra di Racine/Ronconi, con 
Anna Maria Guarnieri, in tour
née per l'Italia da dicembre a 
marzo del prossimo anno. Que
sti gli spettacoli ospiti: / pro
messi sposi alla prova di Testo-
ri, regia di Ruth Shammah, con 
Franco Parenti; Le tre sorelle 
di Cechov, regia 'di Otomar 
Krejca (Teatro di Genova); 
Processo a Socrate di Giorgio 
Prosperi, regia di Giovampie-
tro; Come prima, meglio di pri
ma di Pirandello, regia di Anna 
Proclemer, Re Lear di Shake
speare della Compagnia Glauco 
Mauri; La donna sul letto au
tore e regista Franco Brusati; // 
campiello di Goldoni, regia di 
Sequi; il poema drammatico di 
Handke Attraverso i villaggi 
per la regia di Guicciardini; Di
vorziamo.' di Sardou, con Al
berto Lionello, regia di Mario 
Ferrerò; altro Goldoni con 
L'impresario delle Smirne del
lo Stabile di Bolzano; Cosi è (se 
vi pare) di Pirandello, con Pao
la Borboni, regista Zeffìrelli; 
Delitto e castigo di Dostoe
vskij, dell'Ater-Emilia Roma-
fna-Teatro, con Tino Schirinzi; 

/ piccolo Eyolf di Ibsen regia 
di Massimo Castri; Ultima vio
lenza di Giuseppe Fava, il gior
nalista assassinato dalla mafia, 
con Turi Ferro (Stabile di Ca
tania); La bisbetica domata di 
Shakespeare con la Gravina e 
Carlo Giuffré, regia di Sepe. 

Nella stessa conferenza 
stampa è stata anche presenta
ta la stagione del Teatro Cari
gnano 1984-85, con nove spet
tacoli in cartellone. Si aprirà il 
16 ottobre con L'Aquila a due 
teste di Cocteau, regista Lavia. 
interpreti Rossella Falk e Um
berto Orsini e proseguirà sino 
al 21 aprile con: La fortuna con 
l'Effe maiuscola di Eduardo 
De Filippo e Armando Curcio, 
regia di Carlo Giuffré; il goldo
niano Burbero Benefico per la 
regia di Scaccia; il Pirandello di 
Pensaci Giacomino, con Cesa
rina Gherardi; Paolo Poli e il 
suo Magnificat; la Compagnia 
di Luca De Filippo con Chi è 
cchiù felice 'e me, testo e regia 
di Eduardo; Lina Volonghi e 
Giulia Lazzarini in Mamma 
Buonanotte di Marsha Nor
man; Arsenico e vecchi merlet
ti di Joseph Kesselring, per la 
regia di Filippo Crivelli (Teatro 
Popolare di Roma) e // Misan
tropo di Molière, della Compa
gnia Stabile delle Arti, con Tie-
ri-Lojodice. 

Nino Ferrerò 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 8.57. 
9 56.10.57.12.57.14.57. 15.57. 
16 57. 18.57. 22.57. 6 Segnate 
orario - La combmanone musicale: 
7.40 Onda verde mare: 9 Onda ver
de week-end. IO. 151La grande me
la: voci e suora di New York»; 11 
Incontri musicali del mo tipo. 11.44 
La lanterna magica: 12.30'«Leone 
Trotzkip; 13 Estrazioni del Lotto. 
13 20-14 35 Master 13.56 Onda 
verde Europa: 14 «L'usignolo di Lec
ce: Tito Scruna»; 15 Radiocomando; 
16.30 il doppio gioco: 18 Obiettivo 
Europa: 18.30 Mus»ca»meme. 
19 20 n pastone: 20 Freezer; 20.30 
Caro ego: 20.43 «Lo spettatore as
surdo»; 21 «S» come salute; 21.30 
dado sera; 22 Stasera a-.. Monte-
giamola. 22.27 «L'automoMe*: 
23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 
8 30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 
13.30. 15 30. 16 30. 17.30. 
18 30 ; 19 30. 22.30: 6 L'atbatros: 
7 Bollettino del mare: 8 07 DSE: In
fanzia. come e perché: 8 45 Mito e 
una canzone; 9 06 «Sindacato rtaia-
no umano lavoratori pofea»: 9.32 
Dala «A» ala «Za; 11 Long playvng 
hit; 12.10-14 Trasmissioni regiona
li; 15 Serga Prokofiev; 15.30 Boiet-
tino del mare: 15.45 Hit Parade: 
16.32 Estrazioni dei Lotto; 16.37 
Speciale GR2 asgneoitura: 17.02 
M«e e una canzone: 17.32 In Oretta 
dalla laguna: 19.50 Viaggo versola 
none; 20.40 Arcobaleno: 21 Con
certo smfonico; 22.30 Boftenmo del 
mare; 22.50-23.28 n >azz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 45. 9 45. 
11 45 .13 45 .18 .45 ,20 45:6 Pre
luda: 6 55. 8 30. IO 30 B concerto 
del mattino: 7.30 Pnma pagana: 10 
n mondo de»'economia; 11 50 Po
meriggio musicale. 15.20 Libo novi
tà. 15 30 Fo*concerto: 16 30-19 
Spaziotre; 21 La rassegna deee rivi
ste. 21.10 Mus»cne da palazzo La
ta. 22.20 «Fuga senza fine». 22 35 
Musica Sefardi. 23-23 58 « iau 

*1»V,*v«* 


